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Nuovi assetti della sanità pubblica italiana 
al 49° Congresso nazionale SItI 
16nov 2016 

 

La riforma costituzionale cambierà gli assetti della sanità pubblica italiana ? E se il 
Parlamento approverà l'istituzione delle nuove Scuole di Specializzazione in Medicina 
generale e cure primarie muteranno le forme di erogazione delle prestazioni di prevenzione 
sul territorio ? Sono questi - assieme ai nuovi Lea, alle emergenze e bonifiche ambientali e 
ai calendari vaccinali - i principali temi che verranno affrontati nel 49° Congresso 
nazionale della Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica (SItI) che 
si svolgerà alla Stazione Marittima di Napoli dal 16 al 19 novembre. L'appuntamento 
annuale che vede riuniti tutti i docenti universitari di Igiene, gli operatori in forza ai 
Dipartimenti di Prevenzione delle Asl, dei distretti e delle direzioni sanitarie, gli 
specializzandi e altre professioni sanitarie sarà l'occasione per fare il punto sulle novità in 
materia di: prevenzione delle malattie infettive, promozione della salute e screening, 
sicurezza alimentare e nutrizionale, ambiente e salute, gestione delle cronicità. «Anche 
quest'anno - spiega Carlo Signorelli, Presidente Nazionale della SItI - focalizzeremo la 
nostra attenzione su diverse problematiche afferenti alla salute pubblica. Sono molti i temi 
che meritano attenzione e destano qualche preoccupazione e tra questi sicuramente il 
fenomeno dell'antibioticoresistenza rispetto al quale si sono mobilitati organismi nazionali 
e internazionali, così come per il calo preoccupante delle coperture vaccinali a causa del 
quale rischiamo epidemie e un triste ritorno a malattie che si pensavamo eradicate. Non 
ultimo il tema dei corretti stili di vita alimentari sui quali occorre ancora lavorare per 
prevenire patologie croniche non trasmissibili e per invertire una tendenza verso mode che 
mettono a rischio la salute». 
Il Congresso nazionale di quest'anno prevede l'intervento di oltre centocinquanta relatori 
in gran parte iscritti alla SItI, ma anche in rappresentanza di prestigiose organizzazioni 
sanitarie nazionali e internazionali e presidenti di altre società scientifiche. Il titolo “La 
Sanità Pubblica guarda al futuro: gli assetti istituzionali e la ricerca al servizio della salute” 
prelude a un importante confronto sugli scenari futuri di una sanità pubblica in 
evoluzione. A iniziare dall'appropriatezza nei livelli di assistenza sanitaria come sfida 
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decisiva per il Ssn. 
«L'appropriatezza - sottolinea Walter Ricciardi, Presidente dell'Istituto Superiore di Sanità 
- è il denominatore comune a cui dovranno far riferimento tutte le strategie di politica 
sanitaria del futuro. Consente un risparmio che ci auguriamo possa essere reinvestito in 
una maggiore offerta di cura su tutto il territorio nazionale. L'accesso alle terapie oggi, 
infatti, oltre ad essere diminuito rispetto al passato appare, infatti, soprattutto 
disomogeneo a causa dell'evoluzione di un federalismo sanitario che ha creato forti 
iniquità nell'accesso».  
Il programma dei lavori prevede circa 30 sessioni tra letture magistrali, sessioni plenarie, 
tavole rotonde, workshop, sessioni “Meet the expert”, simposi sponsorizzati, circa 700 tra 
comunicazioni brevi e poster. 
«L'intento degli organizzatori - afferma Maria Triassi, Presidente della SItI Campania - è 
quello di affrontare, con contributi di alto livello scientifico, i temi più attuali dell'Igiene e 
della Sanità Pubblica del nostro tempo per consentire un ampio confronto su tematiche di 
interesse comune e tentare la proposizione di modelli preventivi e assistenziali condivisi. 
Tra i temi che verranno affrontati a Napoli c'è anche quello molto sentito del rapporto 
ambiente-salute, dove una Società Scientifica come la nostra dovrà sempre di più 
esprimersi in un confronto in chiave epidemiologica e multidisciplinare; ed inoltre quello 
altrettanto sentito dei nuovi assetti organizzativi e professionali della Sanità Pubblica del 
futuro». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Riforma costituzionale: quali possibili 
riflessi sulla sanità pubblica 
16nov 2016 

di Carlo Signorelli (presidente Siti) 

 

 

Nelle politiche sanitarie italiane si sono evidenziate negli ultimi decenni due forze tra loro 
contrapposte: da un lato la spinta alla devolution (definita spesso, anche se 
impropriamente, federalismo sanitario) e quella alla centralizzazione. La prima è 
culminata con la riforma del titolo V della Costituzione nel 2001 e ha segnato il 
conferimento di poteri più ampi alle Regioni e Province autonome (R&PA). La riforma 
costituzionale in atto elimina il controverso istituto della legislazione concorrente 
prevedendo comunque, per la materia sanitaria, uno sdoppiamento delle competenze tra 
Stato e Regioni. In realtà la tendenza alla centralizzazione emersa è stata già evidente in 
alcuni atti normativi come la legge di stabilità 2016, i piani di rientro, il controllo statale 
delle finanze regionali, l'istituzione dell'Agenzia unica nazionale per le ispezioni del lavoro 
e dagli standard minimi delle strutture ospedaliere previsti dal decreto ministeriale 
70/2015. 
Le peculiarità delle politiche di prevenzione vedono il coinvolgimento di una pluralità di 
soggetti (UE, Stato, Regioni, Enti locali) e regolano una complessità di fenomeni che 
spesso sono difficili da ricondurre a una normativa unica in capo ad un'unica materia. La 
governance dell'area prevenzione viene attualmente gestita a diversi livelli: allo Stato 
centrale è lasciata la programmazione sanitaria nazionale e la determinazione dei LEA, 
mentre le Regioni disciplinano le modalità organizzative, il funzionamento, l'economicità e 
la qualità dei servizi sanitari erogati. 
Per quanto riguarda le politiche vaccinali, nonostante, i molti sforzi degli esperti e delle 
società scientifiche per uniformare questo strumento di prevenzione primaria, l'assetto 
legislativo vigente ha lasciato ampio spazio di autonomia agli Enti Regionali nella 
definizione dei calendari vaccinali. Se quindi da un punto di vista politico tale autonomia è 
conosciuta come “federalismo vaccinale”, gli effetti di questa disomogeneità d'accesso alle 
singole pratiche vaccinali e le conseguenti situazioni molto difformi tra le Regioni hanno 
determinato un quadro “a macchia di leopardo” che mina l'equità d'offerta e crea un 
terreno poco solido su cui fondare campagne volte al raggiungimento dei tassi di coperture 
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che si avvicinino agli obiettivi, come evidenziato in molti documenti tecnici. La riforma 
costituzionale potrebbe portare ad una centralizzazione decisionale. 
Per quanto riguarda gli aspetti di tutela della sicurezza alimentare, si deve ricordare che i 
molteplici livelli sovraregionali di sorveglianza e coordinamento di tali attività già esistenti 
e in via di ulteriore consolidamento verranno rafforzati, in un sistema che probabilmente 
non subirà modifiche rilevanti rispetto alla situazione esistente. Strumento importate è il 
Piano Nazionale Integrato (PNI) 2015-2018. Esso descrive tutto il Sistema dei controlli 
ufficiali svolti lungo l'intera filiera alimentare al fine di tutelare i cittadini dai pericoli di 
natura sanitaria e dalle pratiche produttive sleali. 
Il “Testo unico sulla sicurezza sul lavoro” (D.lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i.), già 
uniformava le norme da rispettare su tutto il territorio nazionale, le modalità di 
sorveglianza e lo stretto legame con la Magistratura e gli Organi di Polizia. L'attività pratica 
della sorveglianza e del monitoraggio è attualmente demandata ai servizi competenti delle 
Aziende USL, ma si tenga presente che, in forza dell'evidenza di difformità di controlli sulle 
misure preventive, stati di salute ed eventuali esiti, è stato approvata ad Aprile 2016 
(indipendentemente dal percorso della riforma costituzionale) l'istituzione dell'Agenzia 
Unica per le ispezioni del Lavoro. La stessa eserciterà tali attribuzioni, e in particolare 
quella della programmazione e del coordinamento delle attività di prevenzione e di 
vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro, con un rafforzamento dei relativi poteri 
rispetto all'assetto vigente. Modalità di raccordo più forte, che possa fare da sintesi tra le 
diverse istanze e, contemporaneamente, dare impulso alle varie attività di prevenzione e di 
contrasto agli infortuni e alle malattie professionali. 
Si può quindi concludere che la riforma va nella direzione di un rinnovato centralismo (che 
l'esito positivo del referendum consoliderebbe) dall'altro alcune recenti leggi (come 
l'istituzione dell'Agenzia unica per le ispezioni del lavoro; l'elenco nazionale dei manager 
sanitari; gli standard minimi delle strutture ospedaliere, il decreto di Ministero della Salute 
e MEF sui bilanci) nonché atti di programmazione e intese Stato-Regioni (Patto per la 
salute 2014-16; Piano Nazionale Esiti; Piano Nazionale della Prevenzione) hanno già 
recepito questa tendenza. Il settore delle attività di prevenzione e di sanità pubblica è 
apparentemente interessato dalla riforma per la norma che riporta alla legislazione statale 
(ma non alla gestione centrale!) le iniziative legislative sulla sicurezza alimentare e 
sicurezza sul lavoro, oltre che le disposizioni generali e comuni per la tutela della salute 
(dizione tanto altisonante quanto generica!). Ma a riguardo si fa notare come, anche a 
legislazione vigente, si sia già evidenziata un'impostazione centralista (vedi il caso del d.lgs. 
81/2008 o dei Regolamenti sulla sicurezza alimentare che hanno recepito direttive 
dell'UE) e come qualunque futura norma nazionale sulla tutela della salute dovrà 
comunque interfacciarsi con l'organizzazione dei servizi sanitari delle R&PA con modalità 
da stabilire. 

 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Prevenzione. Aperto a Napoli il il 49° Congresso 
nazionale della SItI 
I nuovi assetti della sanità pubblica italiana, la specializzazione in Medicina 
generale e cure primarie, i nuovi LEA, le emergenze e le bonifiche 
ambientali, calendari vaccinali. Questi, ma non solo, i temi che verranno 
affrontati. Per il presidente Società italiana di medicina preventiva e sanità 
pubblica, Carlo Signorelli, sono infatti “molte le questioni che meritano 
attenzione e destano qualche preoccupazione”. 

 

17 NOV - La riforma costituzionale cambierà gli assetti della sanità pubblica italiana? E se il Parlamento 
approverà l’istituzione delle nuove Scuole di Specializzazione in Medicina generale e cure primarie 
muteranno le forme di erogazione delle prestazioni di prevenzione sul territorio? Sono questi - assieme 
ai nuovi LEA, alle emergenze e bonifiche ambientali e ai calendari vaccinali - i principali temi che 
verranno affrontati nel 49° Congresso Nazionale della Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e 
Sanità Pubblica (SItI) che si svolgerà alla Stazione Marittima di Napoli dal 16 al 19 novembre 2016. 
 
L’appuntamento annuale che vede riuniti tutti i docenti universitari di Igiene, gli operatori in forza ai 
Dipartimenti di Prevenzione delle Asl, dei distretti e delle direzioni sanitarie, gli specializzandi e altre 
professioni sanitarie sarà l’occasione per fare il punto sulle novità in materia di: prevenzione delle 
malattie infettive, promozione della salute e screening, sicurezza alimentare e nutrizionale, ambiente e 
salute, gestione delle cronicità. 
 
“Anche quest’anno - spiega Carlo Signorelli, Presidente Nazionale della SItI, nella nota che annuncia 
l’apertura del congresso - focalizzeremo la nostra attenzione su diverse problematiche afferenti alla 
salute pubblica. Sono molti i temi che meritano attenzione e destano qualche preoccupazione e tra 
questi sicuramente il fenomeno dell’antibioticoresistenza rispetto al quale si sono mobilitati organismi 
nazionali e internazionali, così come per il calo preoccupante delle coperture vaccinali a causa del 
quale rischiamo epidemie e un triste ritorno a malattie che si pensavamo eradicate. Non ultimo il tema 
dei corretti stili di vita alimentari sui quali occorre ancora lavorare per prevenire patologie croniche non 
trasmissibili e per invertire una tendenza verso mode che mettono a rischio la salute”. 

Il Congresso Nazionale di quest’anno prevede l’intervento di oltre centocinquanta relatori in gran parte 
iscritti alla SItI, ma anche in rappresentanza di prestigiose organizzazioni sanitarie nazionali e 
internazionali e presidenti di altre società scientifiche. Il titolo “La Sanità Pubblica guarda al futuro: gli 
assetti istituzionali e la ricerca al servizio della salute” prelude a un confronto sugli scenari futuri di una 
sanità pubblica in evoluzione. A iniziare dall’appropriatezza nei livelli di assistenza sanitaria come sfida 
decisiva per il SSN. 
 
“L’appropriatezza – sottolinea nella nota Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità - 
è il denominatore comune a cui dovranno far riferimento tutte le strategie di politica sanitaria del futuro.  
Consente un risparmio che ci auguriamo possa essere reinvestito in una maggiore offerta di cura su 



[RASSEGNA	
  STAMPA]	
   21	
  novembre	
  2016	
  

	
  

	
  

	
  

7	
  

tutto il territorio nazionale. L’accesso alle terapie oggi, infatti, oltre ad essere diminuito rispetto al 
passato appare, infatti, soprattutto disomogeneo a causa dell’evoluzione di un federalismo sanitario che 
ha creato forti iniquità nell’accesso”. 
 
Il programma dei lavori prevede circa 30 sessioni tra letture magistrali, sessioni plenarie, tavole 
rotonde, workshop, sessioni ”Meet the expert”, simposi sponsorizzati, circa 700 tra comunicazioni brevi 
e poster. 
 
“L’intento degli organizzatori - afferma Maria Triassi, Presidente della SItI Campania - è quello di 
affrontare, con contributi di alto livello scientifico, i temi più attuali dell’Igiene e della Sanità Pubblica del 
nostro tempo per consentire un ampio confronto su tematiche di interesse comune e tentare la 
proposizione di modelli preventivi e assistenziali condivisi. Tra i temi che verranno affrontati a Napoli c’è 
anche quello molto sentito del rapporto ambiente-salute, dove una Società Scientifica come la nostra 
dovrà sempre di più esprimersi in un confronto in chiave epidemiologica e multidisciplinare; ed inoltre 
quello altrettanto sentito dei nuovi assetti organizzativi e professionali della Sanità Pubblica del futuro”. 
 
17 novembre 2016 
© Riproduzione riservata 

Approfondimenti: 

 Influenza. Dalla Società di Igiene le 5 regole utili a contrastarla 
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La riforma costituzionale cambierà gli assetti della sanità pubblica italiana? E se il Parlamento 
approverà l'istituzione delle nuove scuole di Specializzazione in Medicina generale e cure 
primarie muteranno le forme di erogazione delle prestazioni di prevenzione sul territorio? Sono 
questi - assieme ai nuovi Lea, i livelli di assistenza, alle emergenze e bonifiche ambientali e ai 
calendari vaccinali - i principali temi che verranno affrontati nel 49° congresso nazionale della 
Società italiana di igiene, medicina preventiva e sanità pubblica (SItI) che si svolge alla 
Stazione Marittima di Napoli dal 16 al 19 novembre. 
 
L’appuntamento annuale che vede riuniti tutti i docenti universitari di Igiene, gli operatori in 
forza ai Dipartimenti di Prevenzione delle Asl, dei distretti e delle direzioni sanitarie, gli 
specializzandi e altre professioni sanitarie è l’occasione per fare il punto sulle novità in materia 
di: prevenzione delle malattie infettive, promozione della salute e screening, sicurezza 
alimentare e nutrizionale, ambiente e salute, gestione delle cronicità. «Anche quest’anno - 
spiega Carlo Signorelli, presidente nazionale della SItI - focalizzeremo la nostra attenzione su 
diverse problematiche afferenti alla salute pubblica. Sono molti i temi che meritano attenzione 
e destano qualche preoccupazione e tra questi sicuramente il fenomeno 
dell’antibioticoresistenza rispetto al quale si sono mobilitati organismi nazionali e 
internazionali, così come per il calo preoccupante delle coperture vaccinali a causa del quale 
rischiamo epidemie e un triste ritorno a malattie che si pensavamo eradicate. Non ultimo il 
tema dei corretti stili di vita alimentari sui quali occorre ancora lavorare per prevenire patologie 
croniche non trasmissibili e per invertire una tendenza verso mode che mettono a rischio la 
salute». 
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Il congresso nazionale prevede l’intervento di oltre centocinquanta relatori in gran parte iscritti 
alla SItI, ma anche in rappresentanza di prestigiose organizzazioni sanitarie nazionali e 
internazionali e presidenti di altre società scientifiche. Il titolo «La sanità pubblica guarda al 
futuro: gli assetti istituzionali e la ricerca al servizio della salute» prelude a un importante 
confronto sugli scenari futuri di una sanità pubblica in evoluzione. A iniziare dall’appropriatezza 
nei livelli di assistenza sanitaria come sfida decisiva per il servizio sanitario nazionale. 
 
«L'appropriatezza - sottolinea Walter Ricciardi, presidente dell’Istituto Superiore di Sanità - è il 
denominatore comune a cui dovranno far riferimento tutte le strategie di politica sanitaria del 
futuro.  Consente un risparmio che ci auguriamo possa essere reinvestito in una maggiore 
offerta di cura su tutto il territorio nazionale. L'accesso alle terapie oggi, infatti, oltre ad essere 
diminuito rispetto al passato appare, infatti, soprattutto disomogeneo a causa dell'evoluzione 
di un federalismo sanitario che ha creato forti iniquità nell'accesso».  
 
Il programma dei lavori prevede circa 30 sessioni tra letture magistrali, sessioni 
plenarie, tavole rotonde, workshop, sessioni “Meet the expert”, simposi sponsorizzati, circa 
700 tra comunicazioni brevi e poster. «L’intento degli organizzatori - afferma Maria Triassi, 
presidente della SItI Campania - è quello di affrontare, con contributi di alto livello scientifico, i 
temi più attuali dell’Igiene e della Sanità pubblica del nostro tempo per consentire un ampio 
confronto su tematiche di interesse comune e tentare la proposizione di modelli preventivi e 
assistenziali condivisi. Tra i temi, c’è anche quello molto sentito del rapporto ambiente-salute, 
dove una società scientifica come la nostra deve sempre di più esprimersi in un confronto in 
chiave epidemiologica e multidisciplinare. Altra questione, altrettanto sentita: i nuovi assetti 
organizzativi e professionali della sanità pubblica del futuro». 

Mercoledì 16 Novembre 2016, 16:32 - Ultimo aggiornamento: 16-11-2016 16:32  
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Congresso Siti, antibiotico resistenza e coperture 
vaccinali al centro dei lavori 
nov162016 

RELATI  

"La sanità pubblica guarda al futuro: gli assetti istituzionali e la ricerca al servizio della 
salute": il titolo del 49° Congresso nazionale della Società italiana di igiene, medicina 
preventiva e sanità pubblica (SItI), in corso in questi giorni a Napoli, rende solo in parte i 
contenuti di un convegno molto ricco. Le tematiche di politica sanitaria si alternano ad altre 
più squisitamente cliniche, in un appuntamento che vede riuniti tutti i docenti universitari di 
Igiene, gli operatori dei Dipartimenti di prevenzione, gli specializzandi e altre professioni 
sanitarie. «Anche quest'anno - spiega Carlo Signorelli, presidente nazionale della SItI - 
focalizziamo la nostra attenzione su diverse problematiche afferenti alla salute pubblica. 
Sono molti i temi che meritano attenzione e destano qualche preoccupazione e tra questi 
sicuramente il fenomeno dell'antibioticoresistenza, rispetto al quale si sono mobilitati 
organismi nazionali e internazionali, così come per il calo preoccupante delle coperture 
vaccinali a causa del quale rischiamo epidemie e un triste ritorno a malattie che si 
pensavano eradicate. Non ultimo il tema dei corretti stili di vita alimentari sui quali occorre 
ancora lavorare per prevenire patologie croniche non trasmissibili e per invertire una 
tendenza verso mode che mettono a rischio la salute». 
 
Un altro focus di grande rilievo è il rapporto tra ambiente e salute, come sottolinea Maria 
Triassi, presidente della SItI Campania: «una società scientifica come la nostra dovrà 
sempre di più esprimersi in un confronto in chiave epidemiologica e multidisciplinare». Ma 
il titolo del convegno fa esplicito riferimento alla sanità pubblica del futuro: si parla tra 
l'altro della possibile istituzione delle nuove Scuole di specializzazione in Medicina 
generale, che potranno cambiare le forme di erogazione delle prestazioni di prevenzione sul 
territorio. E non poteva mancare una discussione sulla riforma istituzionale che sarà tra 
breve sottoposta a referendum e sugli effetti che, se verrà approvata, potrà produrre su 
alcuni assetti della sanità. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Nuovi assetti della sanità pubblica italiana al 49° Congresso 
Nazionale della SItI che si apre oggi a Napoli 
16/11/2016  

 

La riforma costituzionale cambierà gli assetti della sanità pubblica italiana? E se il 
Parlamento approverà l’istituzione delle nuove Scuole di Specializzazione in Medicina 
generale e cure primarie muteranno le forme di erogazione delle prestazioni di 
prevenzione sul territorio? Sono questi – assieme ai nuovi LEA, alle emergenze e 
bonifiche ambientali e ai calendari vaccinali – i principali temi che verranno affrontati nel 
49° Congresso Nazionale della Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità 
Pubblica (SItI) che si svolgerà alla Stazione Marittima di Napoli dal 16 al 19 novembre 
2016. L’appuntamento annuale che vede riuniti tutti i docenti universitari di Igiene, gli 
operatori in forza ai Dipartimenti di Prevenzione delle Asl, dei distretti e delle direzioni 
sanitarie, gli specializzandi e altre professioni sanitarie sarà l’occasione per fare il punto 
sulle novità in materia di: prevenzione delle malattie infettive, promozione della salute e 
screening, sicurezza alimentare e nutrizionale, ambiente e salute, gestione delle cronicità. 
«Anche quest’anno – spiega Carlo Signorelli, Presidente Nazionale della SItI – 
focalizzeremo la nostra attenzione su diverse problematiche afferenti alla salute pubblica. 
Sono molti i temi che meritano attenzione e destano qualche preoccupazione e tra questi 
sicuramente il fenomeno dell’antibioticoresistenza rispetto al quale si sono mobilitati 
organismi nazionali e internazionali, così come per il calo preoccupante delle coperture 
vaccinali a causa del quale rischiamo epidemie e un triste ritorno a malattie che si 
pensavamo eradicate. Non ultimo il tema dei corretti stili di vita alimentari sui quali occorre 
ancora lavorare per prevenire patologie croniche non trasmissibili e per invertire una 
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tendenza verso mode che mettono a rischio la salute». Il Congresso Nazionale di 
quest’anno prevede l’intervento di oltre centocinquanta relatori in gran parte iscritti alla 
SItI, ma anche in rappresentanza di prestigiose organizzazioni sanitarie nazionali e 
internazionali e presidenti di altre società scientifiche. Il titolo “La Sanità Pubblica guarda al 
futuro: gli assetti istituzionali e la ricerca al servizio della salute” prelude a un importante 
confronto sugli scenari futuri di una sanità pubblica in evoluzione. A iniziare 
dall’appropriatezza nei livelli di assistenza sanitaria come sfida decisiva per il SSN. 
«L’appropriatezza – sottolinea Walter Ricciardi, Presidente dell’Istituto Superiore di Sanità 
– è il denominatore comune a cui dovranno far riferimento tutte le strategie di politica 
sanitaria del futuro.  Consente un risparmio che ci auguriamo possa essere reinvestito in 
una maggiore offerta di cura su tutto il territorio nazionale. L’accesso alle terapie oggi, 
infatti, oltre ad essere diminuito rispetto al passato appare, infatti, soprattutto disomogeneo 
a causa dell’evoluzione di un federalismo sanitario che ha creato forti iniquità 
nell’accesso». Il programma dei lavori prevede circa 30 sessioni tra letture magistrali, 
sessioni plenarie, tavole rotonde, workshop, sessioni “Meet the expert”, simposi 
sponsorizzati, circa 700 tra comunicazioni brevi e poster. «L’intento degli organizzatori – 
afferma Maria Triassi, Presidente della SItI Campania – è quello di affrontare, con 
contributi di alto livello scientifico, i temi più attuali dell’Igiene e della Sanità Pubblica del 
nostro tempo per consentire un ampio confronto su tematiche di interesse comune e 
tentare la proposizione di modelli preventivi e assistenziali condivisi. Tra i temi che 
verranno affrontati a Napoli c’è anche quello molto sentito del rapporto ambiente-salute, 
dove una Società Scientifica come la nostra dovrà sempre di più esprimersi in un 
confronto in chiave epidemiologica e multidisciplinare; ed inoltre quello altrettanto sentito 
dei nuovi assetti organizzativi e professionali della Sanità Pubblica del futuro». 
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Influenza. Dalla Società di Igiene le 5 regole 
utili a contrastarla 

 

17 NOV - Inverno che arriva, influenza che trovi. In questa stagione piovono puntuali le previsioni su 
quanti italiani colpirà e su quante ore di lavoro o di scuola verranno perse a causa del virus che ogni 
anno costringe a letto milioni di persone e che, in alcuni casi, viene correlato a decessi come 
complicazione di situazioni patologiche già compromesse. La Società Italiana di Igiene, Medicina 
Preventiva e Sanità Pubblica (SItI), riunita in questi giorni in Congresso a Napoli, ha elaborato una serie 
di consigli utili a prevenire la trasmissione dell’influenza e a contrastarne i sintomi: 
 
Le 5 regole anti-influenza della SItI 
 
1.    Igiene delle mani sempre. Essendo un veicolo di diffusione, occorre lavarle con acqua e sapone 
o detergenti a base alcolica più volte nell’arco della giornata 
 
2.    Mettere le mani davanti alla bocca e al naso, o se possibile un fazzoletto pulito, quando si 
tossisce o si starnutisce per evitare la propagazione dell’agente patogeno 
 
3.    Se si è malati, occorre rimanere a casa a riposo, evitare di viaggiare, di andare al lavoro o a 
scuola. In questo modo si limitano non solo le possibilità di contagio con altre persone, ma si riduce 
anche il rischio di complicazioni e infezioni concomitanti da parte di altri batteri o virus 

 
4.    I rimedi della nonna vanno bene, ma non sono un farmaco. Tra questi ci sono le bevande 
calde come brodo, thè o latte con il miele, che aiutano anche a reidratare l’organismo dai liquidi persi 
con la febbre, e le spremute di arance che garantiscono apporto di vitamina C 
 
5.    Non solo anziani e categorie professionali. Il vaccino antinfluenzale, come indica anche la 
Circolare del Ministero della Salute, è raccomandato, tra gli altri, per bambini di età superiore ai 6 mesi, 
ragazzi e adulti fino a 65 anni affetti da patologie che aumentano il rischio di complicanze da influenza, 
e per le donne che all'inizio della stagione epidemica si trovano nel secondo e nel terzo trimestre di 
gravidanza 
 
I virus influenzali hanno un elevato grado di instabilità genetica, e questo determina la comparsa 
continua di varianti con potenziale epidemico e, più raramente, pandemico. I tipi virali responsabili 
dell’influenza sono due: A e B. “Il virus di tipo A - spiega Paolo Bonanni, Coordinatore del Gruppo 
Vaccini della SItI - circola attualmente nell’uomo con due sottotipi: H1N1 e H3N2. Il virus di tipo B non 
possiede sottotipi, ma comprende due lineages con corredo antigenico distinto: Yamagata e Victoria.  
In generale, il virus A circola in Europa maggiormente rispetto al virus B, e determina spesso i casi con 
maggiori complicanze. Tuttavia i dati delle stagioni influenzali dal 2003-2004 al 2012-2013 - continua 
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Bonanni - riportano che il virus B è stato dominante (60%) nella stagione 2005-2006 e che in altre tre 
stagioni vi è stata importante co-circolazione di virus di tipo A e B, talvolta (come in modo molto 
rilevante lo scorso inverno) con una non perfetta corrispondenza del ceppo B vaccinale con quello 
circolante. Per tali ragioni è cruciale che ogni candidato alla vaccinazione riceva il migliore vaccino 
disponibile: quadrivalente (con due ceppi A e due ceppi B) per i più giovani, e invece il vaccino adiuvato 
o intradermico per i soggetti più anziani”. 
 
Gli operatori sanitari dovrebbero dare il buon esempio ed aderire alla vaccinazione anti-influenzale. Ma 
“c’è un dato imbarazzante - ricorda Carlo Signorelli, Presidente della SItI - di cui prima o poi dovremo 
occuparci, il fatto che solo il 15% degli operatori sanitari si vaccina contro l’influenza causando un 
danno a loro stessi, un cattivo esempio esterno ma soprattutto l’aumento del rischio di contagio nei 
pazienti in cura, alcuni dei quali appartenenti a categorie ad alto rischio. Se la moral suasion continuerà 
a non avere effetto bisognerà pensare nell’immediato futuro a misure più energiche e forse anche di 
natura coercitiva. Nella stagione 2015/16 c’è stata una lieve ripresa delle coperture negli anziani dopo 
l’anno peggiore del caso Fluad 2014/15. Serve un impegno congiunto per invertire un pericoloso trend 
negativo. Tra queste: offerte su più larga scala, informazione ai cittadini e al personale, e incentivi ai 
medici di famiglia legati la raggiungimento delle coperture ottimali”. 
 
La SItI sottolinea quindi che “i vaccini autorizzati dalle autorità regolatorie nazionali, e tra questi 
anche quelli contro l’influenza, sono prodotti sicuri che vengono sottoposti a una serie di controlli 
accurati. Gli esami vengono effettuati durante la produzione (controlli di qualità e studi clinici), quindi 
prima dell’autorizzazione all’immissione in commercio, per la verifica degli standard previsti dalle 
autorità internazionali (OMS e, per quanto riguarda l’Unione Europea, EMA - Agenzia Europea 
Valutazione Medicinali) e nazionali. Oltre alla sorveglianza che precede l’autorizzazione alla immissione 
in commercio ed il rilascio dei lotti, vengono sottoposti a controllo ogni anno anche i vaccini già presenti 
sul mercato, in modo tale da verificare che corrispondano ai requisiti posseduti al momento del rilascio 
e sono verificate e controllate anche le segnalazioni relative a difetti di qualità, effetti collaterali, reazioni 
ed eventi avversi da vaccinazione. Attualmente – ricorda la Siti - esistono in commercio vaccini 
trivalenti, contenenti gli antigeni relativi ai due sottotipi A e a un solo virus B (o Victoria o Yamagata), e 
uno quadrivalente capace di proteggere non solo dai due ceppi del virus A (H1N1 e H3N2), ma anche 
da entrambi i ceppi B (Victoria e Yamagata)”. 
 
17 novembre 2016 
© Riproduzione riservata 
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Influenza: Siti, ecco le 5 regole anti-flu 
Roma, 17 nov. (AdnKronos Salute) - Mani sempre pulite, mai al lavoro malati, via libera 
alle tisane della nonna. E' arrivata la stagione d'influenza, e la Società italiana di igiene, 
medicina preventiva e sanità pubblica (Siti), riunita in questi giorni in Congresso a 
Napoli, ha elaborato alcuni consigli utili a prevenire la trasmissione dell'infezione e a 
contrastarne i sintomi. Cinque regole semplici anti-influenza per provare a tenere 
lontano il virus. Eccole: 

1) Igiene delle mani sempre. Sono un veicolo di diffusione, occorre lavarle con acqua e 
sapone o detergenti a base alcolica più volte nell'arco della giornata; 

2) Mettere le mani davanti alla bocca e al naso, o se possibile un fazzoletto pulito, 
quando si tossisce o si starnutisce per evitare la propagazione dell'agente patogeno; 

3) Se si è malati, occorre rimanere a casa a riposo, evitare di viaggiare, di andare al 
lavoro o a scuola. In questo modo si limitano non solo le possibilità di contagio con altre 
persone, ma si riduce anche il rischio di complicazioni e infezioni concomitanti da parte 
di altri batteri o virus; 

4) I rimedi della nonna vanno bene, ma non sono un farmaco. Tra questi ci sono le 
bevande calde come brodo, tè o latte con il miele, che aiutano anche a reidratare 
l'organismo dai liquidi persi con la febbre, e le spremute di arance che garantiscono 
apporto di vitamina C; 

5) Non solo anziani e categorie professionali. Il vaccino antinfluenzale, come indica 
anche la Circolare del ministero della Salute, è raccomandato, tra gli altri, per bambini di 
età superiore ai 6 mesi, ragazzi e adulti fino a 65 anni affetti da patologie che aumentano 
il rischio di complicanze da influenza, e per le donne che all'inizio della stagione 
epidemica si trovano nel secondo e nel terzo trimestre di gravidanza. 

© Riproduzione Riservata 
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Salute 
Influenza: Siti, ecco le 5 regole anti-flu 
fonte ADNKRONOS 
Roma, 17 nov. (AdnKronos Salute) - Mani sempre pulite, mai al lavoro malati, via libera 
alle tisane della nonna. E' arrivata la stagione d'influenza, e la Società italiana di igiene, 
medicina preventiva e sanità pubblica (Siti), riunita in questi giorni in Congresso a 
Napoli, ha elaborato alcuni consigli utili a prevenire la trasmissione dell'infezione e a 
contrastarne i sintomi. Cinque regole semplici anti-influenza per provare a tenere 
lontano il virus. Eccole: 

1) Igiene delle mani sempre. Sono un veicolo di diffusione, occorre lavarle con acqua e 
sapone o detergenti a base alcolica più volte nell'arco della giornata; 

2) Mettere le mani davanti alla bocca e al naso, o se possibile un fazzoletto pulito, 
quando si tossisce o si starnutisce per evitare la propagazione dell'agente patogeno; 

3) Se si è malati, occorre rimanere a casa a riposo, evitare di viaggiare, di andare al 
lavoro o a scuola. In questo modo si limitano non solo le possibilità di contagio con altre 
persone, ma si riduce anche il rischio di complicazioni e infezioni concomitanti da parte 
di altri batteri o virus; 

4) I rimedi della nonna vanno bene, ma non sono un farmaco. Tra questi ci sono le 
bevande calde come brodo, tè o latte con il miele, che aiutano anche a reidratare 
l'organismo dai liquidi persi con la febbre, e le spremute di arance che garantiscono 
apporto di vitamina C; 

5) Non solo anziani e categorie professionali. Il vaccino antinfluenzale, come indica 
anche la Circolare del ministero della Salute, è raccomandato, tra gli altri, per bambini di 
età superiore ai 6 mesi, ragazzi e adulti fino a 65 anni affetti da patologie che aumentano 
il rischio di complicanze da influenza, e per le donne che all'inizio della stagione 
epidemica si trovano nel secondo e nel terzo trimestre di gravidanza. 

© Riproduzione Riservata 
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Influenza: Siti, ecco le 5 regole anti-flu 
17 novembre 2016- 17:25 

 

Roma, 16nov. (AdnKronos Salute) - Mani sempre pulite, mai al lavoro malati, via libera alle tisane 
della nonna. E' arrivata la stagione d'influenza, e la Società italiana di igiene, medicina preventiva e 
sanità pubblica (Siti), riunita in questi giorni in Congresso a Napoli, ha elaborato alcuni consigli utili 
a prevenire la trasmissione dell'infezione e a contrastarne i sintomi. Cinque regole semplici anti-
influenza per provare a tenere lontano il virus. Eccole: 1) Igiene delle mani sempre. Sono un 
veicolo di diffusione, occorre lavarle con acqua e sapone o detergenti a base alcolica più volte 
nell'arco della giornata; 2) Mettere le mani davanti alla bocca e al naso, o se possibile un fazzoletto 
pulito, quando si tossisce o si starnutisce per evitare la propagazione dell'agente patogeno; 3) Se 
si è malati, occorre rimanere a casa a riposo, evitare di viaggiare, di andare al lavoro o a scuola. In 
questo modo si limitano non solo le possibilità di contagio con altre persone, ma si riduce anche il 
rischio di complicazioni e infezioni concomitanti da parte di altri batteri o virus;4) I rimedi della 
nonna vanno bene, ma non sono un farmaco. Tra questi ci sono le bevande calde come brodo, tè 
o latte con il miele, che aiutano anche a reidratare l'organismo dai liquidi persi con la febbre, e le 
spremute di arance che garantiscono apporto di vitamina C; 5) Non solo anziani e categorie 
professionali. Il vaccino antinfluenzale, come indica anche la Circolare del ministero della Salute, è 
raccomandato, tra gli altri, per bambini di età superiore ai 6 mesi, ragazzi e adulti fino a 65 anni 
affetti da patologie che aumentano il rischio di complicanze da influenza, e per le donne che 
all'inizio della stagione epidemica si trovano nel secondo e nel terzo trimestre di gravidanza. 
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Ambiente e malattie neurodegenerative, la scienza studia i 
possibili legami 
18/11/2016  

 

L’inquinamento atmosferico potrebbe essere strettamente legato all’aumento delle malattie 
neurodegenerative tanto che recenti studi evidenziano un’insorgenza sempre più precoce 
di tali patologie e hanno messo in evidenza che anche i bambini, esposti ad un certo grado 
di inquinamento per lungo periodo, sembrerebbero sviluppare segni clinici precoci simili a 
quelli del morbo di Alzheimer e del Parkinson negli adulti. Sono alcuni dei dati emersi in 
occasione del Congresso della Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità 
Pubblica (SItI) in corso a Napoli. I fattori ambientali legati agli stili di vita – alcol, fumo e 
movimento – sono stati fino a oggi più studiati e meglio conosciuti rispetto al loro ruolo 
nelle malattie neurodegenerative, mentre i fattori ambientali in senso stretto – sostanze 
presenti nell’acqua, nell’aria e nel suolo – pur essendo abbastanza indagati mostrano 
risultanti ancora non consistenti o discordanti. «Alla luce dei dati che abbiamo presentato 
– spiega Margherita Ferrante del Dipartimento di Scienze Mediche, Chirurgiche e 
Tecnologie Avanzate G. F. Ingrassia – Università degli Studi di Catania – emerge 
chiaramente la necessità di ulteriori studi per comprendere meglio le complesse reti 
metaboliche che legano i fattori di rischio ambientali, i geni e le malattie neurodegenerative 
ma, soprattutto, è urgente intervenire nelle aree fortemente urbanizzate con interventi di 
pianificazione strategica che consentano di ridurre le esposizioni ambientali e di 
concretizzare, finalmente, una politica fondata sulla green economy». “Le malattie 
neurodegenerative, in crescente aumento negli ultimi anni” spiega la Siti, “sono diventate 
uno dei problemi più importanti delle politiche di sanità pubblica. I costi delle cure e sociali 
di tali patologie assommano a centinaia di miliardi di euro e si stima che nei prossimi venti 
anni potrebbero aumentare di quasi il 50%. Tra queste, il Parkinson, l’Alzheimer e la 
Sclerosi Laterale Amiotrofica rappresentano circa il 90% dei casi e alcuni recenti studi 
sulla loro insorgenza si concentrano sulla complessa interazione tra fattori genetici e 
ambientali. In particolare, l’epigenetica, la scienza che studia i meccanismi che regolano 
l’attivazione dei nostri geni e le modificazioni ereditabili che variano l’espressione genica 
pur non alterando la sequenza del nostro DNA, ha aperto nuovi scenari circa l’azione dei 
contaminati ambientali nella genesi delle patologie, soprattutto per le malattie 
neurodegenerative”. «L’epigenetica – chiarisce Ferrante – studia le modifiche che 
avvengono ogni giorno, come risposta alle informazioni e alle sollecitazioni che giungono 
dall’ambiente, nelle migliaia di molecole che fanno parte della cromatina, sostanza 
contenuta nel nucleo cellulare, e che determinano il modo in cui il DNA si programma e 
riprogramma esprimendosi in modo diverso e determinando così, spesso fin dallo sviluppo 
intrauterino, il nostro stato di salute o di malattia». 
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Alimentazione e stili di vita, da Sicilia ed Emilia-Romagna 
due “ricette” per la salute in età evolutiva 
21/11/2016  

 

Asp e Policlinico di Catania danno il via a un “Percorso sperimentale preventivo, 
assistenziale e riabilitativo” per bambini e ragazzi con obesità, ed eventuale diabete 
e disturbi del comportamento alimentare. Promozione della qualità nutrizionale 
dell’offerta alimentare a scuola: L’esperienza del Servizio di Igiene degli Alimenti e 
Nutrizione (Sian) di Bologna 
Un percorso diagnostico terapeutico assistenziale (pdta) per bambini e ragazzi obesi con 
eventuale diabete e/o disturbi del comportamento alimentare, ma che inizia dalla 
prevenzione e dai corretti stili di vita (ppdta). Parte dalla Sicilia dove l’Azienda Sanitaria 
Provinciale di Catania, in collaborazione con il Policlinico e grazie al finanziamento di una 
Linea del Piano Sanitario Nazionale, sta realizzando un Percorso sperimentale 
preventivo/assistenziale e riabilitativo per soggetti in età evolutiva affetti da obesità, 
diabete ed eventuale DCA. «Il Progetto – spiega Elena Alonzo, Direttore del Servizio 
d’Igiene degli Alimenti e della Nutrizione (Sian) dell’Asp di Catania – mira ad attivare una 
rete multidisciplinare tra professionisti dell’Azienda Sanitaria Provinciale e del Policlinico, 
al fine di consentire ai soggetti in età evolutiva di avvalersi di un percorso integrato che 
oltre a consentire la presa in carico diretta dei bambini affetti da obesità, ed eventuale 
diabete e/o DCA, da parte di specifici professionisti (medici, dietisti, psicologi, etc), offra 
alle famiglie un supporto concreto per favorire il processo di crescita, facilitare il 
cambiamento delle abitudini alimentari e il movimento dell’intero nucleo familiare». In 
particolare il Progetto, coordinato dal Sian, avvierà una serie di percorsi che prevedono 
oltre alla presa in carico clinica, il coinvolgimento diretto dei genitori con attività di cucina 
didattica, gruppi motivazionali al cambiamento, gruppi di cammino, coinvolgimento dei 
bambini in laboratori del gusto, laboratori di pubblicità e danzamovimentoterapia, etc. 
Il Progetto prevedere 4  fasi: 
Ø  La prima relativa alla costituzione della rete multi professionale tra territorio (ASP di 
Catania) e Ospedale (Policlinico di Catania) 
Ø  La seconda relativa alla individuazione/predisposizione delle strutture e delle risorse 
umane e strumentali da utilizzare per la realizzazione del Progetto (Centro Ambulatoriale 
ASP per il sovrappeso e l’obesità in età evolutiva, acquisizione disponibilità di Cucina 
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didattica (ASP), Palestra (Policlinico di Catania), implementazione centro HUb per 
diabetologia pediatrica del Policlinico etc . 
Ø  La terza di elaborazione di materiale divulgativo per insegnanti, personale  sanitario, 
popolazione generale attraverso piano di comunicazione e diffusione  per il sito on line 
Ø  La quarta di attivazione del Centro Territoriale ASP sperimentale per l’obesità con 
presa  in carico dei pazienti segnalati dai Pediatri di Libera Scelta (compresi gli interventi 
“indiretti” sulle famiglie e insegnanti) 
«Riteniamo che la sperimentazione e lo sviluppo di questo modello di rete multi 
professionale tra Territorio e Ospedale – conclude Alonzo – potrà contribuire a definire un 
Percorso valido ed efficace per una presa incarico integrata di persone in età evolutiva 
affette da obesità e/o diabete e disturbi del comportamento alimentare. E ci auguriamo che 
tale modello, una vota definito in tutte le sue articolazioni, possa fare anche da apripista ad 
esperienze analoghe in altre regioni». La Regione Emilia-Romagna ha previsto all’interno 
del Piano Regionale della Prevenzione 2015-2018 un Progetto specificamente rivolto alla 
promozione della qualità nutrizionale dell’offerta alimentare scolastica. «Il Servizio d’Igiene 
degli Alimenti e della Nutrizione dell’AUSL di Bologna – spiega Emilia Guberti, Direttore 
del SIAN – riceve i menù delle scuole e li valuta, come da linee guida regionali, in base ai 
seguenti standard di riferimento: frequenza settimanale delle principali categorie di 
alimenti (cereali, carne, pesce, legumi, verdure crude e cotte), frequenza controllata di altri 
alimenti (uova, formaggi, salumi, patate), stagionalità di frutta e verdura, varietà dell’offerta 
alimentare. Nel territorio dell’AUSL di Bologna  – prosegue Guberti – sono presenti 633 
scuole con mensa interna e , tra esse, 595 (pari al 94%) somministrano menù valutati dal 
SIAN nel periodo 2013-2015». Dai resultati emerge che nel triennio 2013-2015 si è 
osservato un progressivo e netto miglioramento dell’offerta nutrizionale del pasto servito a 
scuola. I più significativi progressi ottenuti riguardano la frequenza nei menù dei legumi, la 
varietà dei cereali, la riduzione della frequenza dei salumi. «Il lavoro svolto dal SIAN in 
questi anni – conclude Guberti -, caratterizzato dal coinvolgimento dei Comuni del nostro 
territorio, con le ditte di ristorazione, con le scuole e con le famiglie, ha inciso 
positivamente sull’offerta nutrizionale del pasto a scuola. Fra i prossimi obiettivi c’è quello 
di lavorare per migliorare il gradimento di alcuni alimenti (verdura e pesce) e ridurre al 
minimo gli scarti delle mense». 
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Fausto Francia è il nuovo Presidente della Società 
italiana d’igiene, medicina preventiva e sanità 
pubblica 

Direttore del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Ausl di Bologna, Francia 
guiderà la Siti nel prossimo biennio e succede nella carica a Carlo Signorelli 
che ha guidato la Società nel biennio scorso. “Ci attende un lavoro 
impegnativo per le sfide poste alla Prevenzione”. 

 

21 NOV - Fausto Francia è il nuovo Presidente della Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e 
Sanità Pubblica (SItI). Direttore del Dipartimento di Sanità Pubblica dell’Ausl di Bologna, Francia entra 
in carica a conclusione del 49° Congresso nazionale della SItI svoltosi a Napoli, e guiderà una società 
scientifica che oggi ha più di 3000 soci e con i suoi oltre 100 anni di vita è tra le più longeve. 
  
“Ci attende un lavoro impegnativo per le sfide poste alla Prevenzione - afferma Francia - che siamo 
pronti a raccogliere grazie al nostro patrimonio di professionalità che riunisce docenti universitari, 
medici di direzione sanitaria, delle cure primarie e della prevenzione, specializzandi in medicina e 
componenti delle professioni sanitarie. Metteremo come sempre le nostre esperienze e capacità 
professionali al servizio della salute dei cittadini e ci auguriamo di poter essere sempre più di supporto 
al decisore politico per quanto concerne gli assetti della Sanità Pubblica nel nostro Paese”. 
  
Durante il Consiglio delle Sezioni Regionali sono stati eletti, oltre al Coordinatore del Comitato 
Scientifico Francesco Vitale (Palermo), anche gli altri membri della Giunta Esecutiva della SItI per il 
biennio 2016-2018: Stefania Boccia (Roma), Silvio Brusaferro (Udine), Alberto 
Fedele (Lecce), Daniel Fiacchini(Ancona), Emilia Guberti (Bologna), Ida Iolanda 
Mura (Sassari). Italo Francesco Angelillo, Ordinario di Igiene alla Seconda Università di Napoli, è 
stato eletto nel corso del Congresso nazionale Vice-Presidente della SItI e Presidente designato per il 
biennio 2018-2020. Segretario della nuova Giunta sarà invece Enrico Di Rosa (Roma). 

Durante il Congresso della SItI sono stati anche eletti dalle rispettive Assemblee: Roberta 
Siliquini (Torino) Coordinatore del Collegio dei Docenti; Antonio Ferro(Verona) Coordinatore del 
Collegio degli Operatori; Gianluca Voglino (Torino) Coordinatore della Consulta degli Specializzandi; 
confermata Anna Fabbro (Udine) come Coordinatore della Consulta delle Professioni 
Sanitarie. Francia succede nella carica di Presidente a Carlo Signorelli che ha guidato la SItI nel 
biennio 2014-2016. 
 
21 novembre 2016 
© Riproduzione riservata 
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Fausto Francia è il nuovo 
Presidente della SItI 

 

Fausto Francia è il nuovo Presidente della Società Italiana di Igiene, Medicina 
Preventiva e Sanità Pubblica (SItI). Direttore del Dipartimento di Sanità Pubblica 
dell'Ausl di Bologna, Francia entra in carica a conclusione del 49° Congresso nazionale 
della SItI svoltosi a Napoli, e guiderà una società scientifica che oggi ha più di 3000 
soci e con i suoi oltre 100 anni di vita è tra le più longeve. «Ci attende un lavoro 
impegnativo per le sfide poste alla Prevenzione - afferma Francia - che siamo pronti a 
raccogliere grazie al nostro patrimonio di professionalità che riunisce docenti 
universitari, medici di direzione sanitaria, delle cure primarie e della prevenzione, 
specializzandi in medicina e componenti delle professioni sanitarie. Metteremo come 
sempre le nostre esperienze e capacità professionali al servizio della salute dei cittadini 
e ci auguriamo di poter essere sempre più di supporto al decisore politico per quanto 
concerne gli assetti della Sanità Pubblica nel nostro Paese». 

Durante il Consiglio delle Sezioni Regionali sono stati eletti, oltre al Coordinatore del 
Comitato Scientifico Francesco Vitale (Palermo), anche gli altri membri della Giunta 
Esecutiva della SItI per il biennio 2016-2018: Stefania Boccia (Roma), Silvio Brusaferro 
(Udine), Alberto Fedele (Lecce), Daniel Fiacchini (Ancona), Emilia Guberti (Bologna), 
Ida Iolanda Mura (Sassari). Italo Francesco Angelillo, Ordinario di Igiene alla Seconda 
Università di Napoli, è stato eletto nel corso del Congresso nazionale Vice-Presidente 
della SItI e Presidente designato per il biennio 2018-2020. Segretario della nuova 
Giunta sarà invece Enrico Di Rosa (Roma). 
Durante il Congresso della SItI sono stati anche eletti dalle rispettive Assemblee: 
Roberta Siliquini (Torino) Coordinatore del Collegio dei Docenti; Antonio Ferro 
(Verona) Cordinatore del Collegio degli Operatori; Gianluca Voglino (Torino) 
Coordinatore della Consulta degli Specializzandi; confermata Anna Fabbro (Udine) 
come Coordinatore della Consulta delle Professioni Sanitarie. Francia succede nella 
carica di Presidente a Carlo Signorelli che ha guidato la SItI nel biennio 2014-2016. 
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* intervista al nuovo Presidente della SItI 

 
Siti, Fausto Francia nuovo presidente. Nel mandato 
focus su riorganizzazione ospedaliera 
nov212016 
 

TICOLI CORRELATI 
16-11-2016 | Congresso Siti, antibiotico resistenza e coperture vaccinali al centro dei lavori 

Fausto Francia è il nuovo Presidente della Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e 
Sanità Pubblica (Siti). Entrato in carica durante l'ultimo Congresso nazionale svoltosi a Napoli, 
tiene anzitutto a confermare col suo mandato una delle caratteristiche distintive della Società. 
«Siti comprende sia universitari che operatori del mondo della sanità - dice Francia - e questo è 
un elemento vincente perché accelera il trasferimento delle conoscenze dall'università alla realtà 
territoriale, che a sua volta esprime richieste concrete che alimentano la ricerca accademica». 
 
Da un punto di vista più operativo, il neopresidente indica tre direttive fondamentali su cui 
operare. «Daremo il nostro contributo all'implementazione del decreto 70/2015 sulla 
riorganizzazione della rete ospedaliera italiana. A nostro parere deve avvenire avendo come 
stella polare l'appropriatezza degli interventi, che devono essere sicuri ed efficaci in un'ottica di 
efficienza del sistema. Non devono più esserci piccoli ospedali che fanno poche attività, ma una 
concentrazione tale da garantire un'ampia casistica e quindi una "expertise" adeguata, oltre ad 
assicurare una compatibilità di tipo economico».  
 
La rete ospedaliera dovrà adeguarsi alla gestione delle cronicità che sarà l'emergenza del futuro. 
Da qui la seconda direzione su cui lavorerà Siti: «I nostri colleghi che operano nei dipartimenti 
delle cure primarie avranno il compito di attivare queste strutture, che alcuni chiamano "case 
della salute", in cui l'assistenza territoriale sarà in continuità con quella ospedaliera, facendosi 
carico del paziente in tutto il percorso della sua patologia». L'ultimo tassello, che per gli 
igienisti è il più importante, è quello della prevenzione: «i dipartimenti di prevenzione - spiega 
Francia - si devono rafforzare e riorganizzare in modo più trasversale. Oggi sono articolati 
grosso modo in tre grandi contenitori verticali, igiene pubblica, medicina del lavoro e servizi 
veterinari. A mio parere, dovranno aprire un po' le barriere che li dividono e iniziare a lavorare 
in maniera orizzontale secondo quanto previsto dal piano nazionale della prevenzione».  
 
Renato Torlaschi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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(AGI) - Roma, 21 nov. - Fausto Francia e' il nuovo Presidente della Societa' Italiana di Igiene, 
Medicina Preventiva e Sanita' Pubblica (SItI). Direttore del Dipartimento di Sanita' Pubblica 
dell'Ausl di Bologna, Francia entra in carica a conclusione del 49mo Congresso nazionale della SItI 
svoltosi a Napoli, e guidera' una societa' scientifica che oggi ha piu' di 3000 soci e con i suoi oltre 
100 anni di vita e' tra le piu' longeve. "Ci attende un lavoro impegnativo per le sfide poste alla 
Prevenzione - afferma Francia - che siamo pronti a raccogliere grazie al nostro patrimonio di 
professionalita' che riunisce docenti universitari, medici di direzione sanitaria, delle cure primarie e 
della prevenzione, specializzandi in medicina e componenti delle professioni sanitarie. Metteremo 
come sempre le nostre esperienze e capacita' professionali al servizio della salute dei cittadini e ci 
auguriamo di poter essere sempre piu' di supporto al decisore politico per quanto concerne gli 
assetti della Sanita' Pubblica nel nostro Paese". Durante il Consiglio delle Sezioni Regionali sono 
stati eletti, oltre al Coordinatore del Comitato Scientifico Francesco Vitale (Palermo), anche gli altri 
membri della Giunta Esecutiva della SItI per il biennio 2016-2018: Stefania Boccia (Roma), Silvio 
Brusaferro (Udine), Alberto Fedele (Lecce), Daniel Fiacchini (Ancona), Emilia Guberti (Bologna), 
Ida Iolanda Mura (Sassari). Italo Francesco Angelillo, Ordinario di Igiene alla Seconda Universita' 
di Napoli, e' stato eletto nel corso del Congresso nazionale Vice-Presidente della SItI e Presidente 
designato per il biennio 2018-2020. Segretario della nuova Giunta sara' invece Enrico Di Rosa 
(Roma). Durante il Congresso della SItI sono stati anche eletti dalle rispettive Assemblee: Roberta 
Siliquini (Torino) Coordinatore del Collegio dei Docenti; Antonio Ferro (Verona) Cordinatore del 
Collegio degli Operatori; Gianluca Voglino (Torino) Coordinatore della Consulta degli 
Specializzandi; confermata Anna Fabbro (Udine) come Coordinatore della Consulta delle 
Professioni Sanitarie. Francia succede nella carica di Presidente a Carlo Signorelli che ha guidato la 
SItI nel biennio 2014-2016. (AGI) 
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Sanità, Fausto Francia nuovo presidente della Siti: "Pronti 
alle nuove sfide sulla prevenzione" 

 

 

Il direttore del Dipartimento di sanità pubblica dell'Ausl di Bologna 
guiderà la società scientifica. Il plauso dell'assessore Venturi 

21 novembre 2016 

BOLOGNA - "E' un incarico che premia la competenza, la professionalità e l'impegno del dottor 
Francia, a cui vanno le mie più vive congratulazioni". Così l'assessore regionale alla Salute, Sergio 
Venturi, commenta la nomina di Fausto Francia come presidente della Siti, la società italiana di 
igiene, medicina preventiva e sanità pubblica, società scientifica con oltre 100 anni di storia e 
tremila iscritti. 
 
"Ci attende un lavoro impegnativo per le sfide poste alla prevenzione – ha commentato il neo 
presidente  – che siamo pronti a raccogliere grazie al nostro patrimonio di professionalità, che può 
contare su docenti universitari, medici di direzione sanitaria, delle cure primarie e della 
prevenzione, specializzandi in medicina e componenti delle professioni sanitari. Metteremo come 
sempre la nostra esperienza e le nostre capacità professionali al servizio della salute dei cittadini e 
ci auguriamo di poter essere sempre più di supporto ai decisori politici per quanto concerne gli 
assetti della Sanità pubblica nel nostro Paese” 
 
Direttore del Dipartimento di sanità pubblica dell'Ausl di Bologna dal 2000, in precedenza Francia 
era stato direttore del distretto di San Lazzaro, del dipartimento di sanità pubblica della ex Ausl 
Bologna 

 sud e dirigente medico alla Regione Emilia-Romagna. E' professore a contratto all'università di 
Bologna per la scuola di specializzazione di igiene e medicina preventiva, e per il corso di laurea di 
tecnico della prevenzione. "Sono temi, quelli della prevenzione e della sanità pubblica, che 
consideriamo di estrema importanza; Francia, forte della sua esperienza, saprà guidare la siti con 
autorevolezza e affrontare le nuove sfide", conclude Venturi. 

© Riproduzione riservata 
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